
Gruppo di lavoro n.2: Giovani: fuga di cervelli dal Ticino

Tema del gruppo
I giovani ticinesi, spesso quelli più formati (le cosiddette “élite”), conseguono i loro titoli di studio 
in atenei d’oltre Alpe e poi decidono di iniziare la propria attività in Svizzera interna in mancanza di 
valide alternative in Ticino. La mancanza di opportunità professionali adatte ai loro CV, la mancan-
za di solide realtà imprenditoriali innovative presenti sul nostro territorio sono alla base di queste 
continue partenze. Rischia di profilarsi un Ticino che attrae da Sud molti candidati ai posti di lavoro 
(spesso frontalieri) ma che perde le sue migliori risorse verso la Svizzera interna. Il Ticino perde le 
sue migliri forze verso piazze come Zurigo e Losanna, le quali, anche grazie ai politecnici federali, 
attraggono giovani talenti da tutta la Svizzera e dal mondo intero. 

•	 Quali le conseguenze a lungo termine di questa perdita ormai divenuta “cronica” che si registra 
da diversi anni?

•	 Il Ticino ha la capacità di creare una rete di aziende innovative e di start-up in un contesto di 
forte competizione tra Nord (Zurigo) e Sud (Milano) o sarà tagliato fuori da queste dinamiche 
imprenditoriali?

•	 Se i migliori talenti non tornano chi svilupperà il Ticino imprenditoriale in futuro?
•	 Come cercare di invertire questo trend in collaborazione con le aziende leader in Ticino?
•	 Quale il ruolo di USI e SUPSI nel campo della formazione universitaria e nella promozione della 

ricerca e sviluppo in Ticino?
•	 Il piano Next generation UE, che vede l’Italia in prima fila con la sua città-faro di Milano, potrebbe 

creare una concorrenza in termini di opportunità per i nostri giovani?
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L’emigrazione dei giovani ticinesi Oltralpe

A cura di Elio Venturelli

La presentazione ha come obiettivo la quantificazione dell’emigrazione di giovani residenti 
in Ticino verso altri cantoni o altre nazioni, in atto oramai da più di un decennio e in continua 
progressione. Sulla base di un Powerpoint verranno illustrate le componenti di questa emor-
ragia e le attuali tendenze, quale spunto di approfondimento per gli interventi successivi.
Gli interrogativi sulle possibili modalità di intervento per contrastare questa tendenza sono 
molteplici e riguardano la formazione, il mercato del lavoro, la dinamica delle aziende, ecc. 
Ma è ancora possibile, per un cantone come il Ticino, evitare il declino, non solo demografi-
co, oppure abbiamo imboccato una via senza uscita e ci troviamo in un vicolo cieco?

La mobilità dei giovani adulti svizzeri: quali specificità della Svizzera italiana?

A cura di Luca Bertossa

La mobilità geografica, dalle possibili conseguenze transitorie o permanenti, caratterizza 
sempre più tutte le fasce demografiche. La mobilità temporanea è però decisamente più 
peculiare fra i giovani adulti. Un’indagine svolta recentemente fra oltre 40’000 diciannoven-
ni svizzeri di ambo i sessi ha portato alla luce diverse esperienze e intenzioni in termini di 
mobilità, identificando ed isolando svariati fattori che spiegano la propensione dei giovani 
ad essere mobili, come pure gli elementi inibitori che frenano i giovani dal partire. I giovani 
della Svizzera italiana si distinguono al riguardo significativamente da chi risiede oltre San 
Gottardo.

Elio Venturelli ha studiato sociologia ed economia all’Università di Ginevra. E’ stato per molti anni capo dell’Uf-
ficio di Statistica del Cantone Ticino, dopo un’esperienza nel campo degli studi sull’educazione presso l’Ufficio 
studi e ricerche.

Luca Bertossa, Dr. phil. I, studi di psicologia, sociologia e storia moderna all’Università di Zurigo. E’ ricercatore 
presso Mediapulse con specializzazione sul consumo televisivo e responsabile scientifico delle Inchieste fede-
rali fra la gioventù ch-x.
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